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Al Venerabile Clero e Dilettissimo Popolo 
bella Città e fiiocesi òx Casale. 



Pregate, ingiungeva Gesù Cristo a' suoi discepoli, 
pregate senza interruzione — Con ciò il divino 
Maestro ci muniva di un'arma potentissima per 
la nostra difesa, ci porgeva un mezzo efficacis- 
simo per sopperire a tutti i nostri bisogni, im- 
perocché da chi possiamo noi attingere la forza 
di respingere i nostri nemici specialmente spiri- 
tuali se non dal divin Salvatore che si è degnato 
farsi nostro capitano, aggregarci sotto la sua ban- 
diera e prometterci l'assistenza e la protezione 
dell'onnipotente suo braccio? Da chi possiamo 
noi procacciarci i lumi necessarii per la rettitu- 
dine dei nostri giudizii, il vigore indispensabile 
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per la fermezza della nostra volontà nei santi 
propositi , le consolazioni richieste per cessare le 
angustie del nostro cuore, e confortarci nell'ar- 
duo sentiero della cristiana virtù se non da Gesù 
Cristo che irradia la mente di quelli che docili 
sieguono le sue vie, corrobora la volontà de' suoi 
fedeli, col santo amore dona la pace ed il gau- 
dio a quelli che si tengono a lui congiunti? Per 
ottenere tutti questi ineffabili benefìci i basta che 
preghiamo con umiltà, con fiducia, con perseve- 
ranza il Salvatore, poiché egli ha promesso in- 
fallibilmente di esaudirci con questo solenne ora- 
colo — In verità, in verità vi dico che tutto ciò 
che con fede chiederete nell'orazione, lo riceve- 
rete. — Egli è mercè della preghiera che gli Apo- 
stoli crebbero essi stessi in santità, e fondarono 
e propagarono in tutto il mondo col sacro loro 
ministero la Chiesa, egli è merce della preghiera 
che i martiri trionfarono dell'immane ferocia dei 
tiranni, egli è mercè della preghiera che il po- 
polo Cattolico in ogni età vinse le insidie dell'in- 
fedeltà e dell'eresia, resistette agli scandali del 
mondo, ed offerse l'esempio delle più eroiche 
virtù. — E quando gli assalti del principe delle 
tenebre e de' suoi satelliti erano più fieri e con- 
tinuati, quando si oscurava in molti lo splendor 
della fede, si raffreddava e spegneva in non pochi 
l'ardore della carità, e l'iniquità allargava le sue 
rovine, allora più che mai il Supremo Pastore 
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della Chiesa, e con lui i sacri antistiti alzavan 
la voce per invitare tutto il corpo dei fedeli a 
raddoppiare nello spirito dell'umiliazione e della 
penitenza la santa preghiera onde placare la col- 
lera dell'Eterno, chiamare a ravvedimento i tra- 
viati, raffermare nel bene i giusti, e impetrare 
la cessazione dei meritati divini flagelli. Ora noi, 
Venerabili Fratelli e Figli Dilettissimi, siamo in si 
misera condizione di cose, che diffìcilmente trova 
altro riscontro nella storia. In questa Italia, a 
cui le genti tutte dell'universo invidiano la bella 
sorte di essere la sede del Vicario di Gesù Cristo, 
il centro dell'unica vera Religione, in questa no- 
stra Italia che per essere sotto gli occhi del Su- 
premo Pastore stette mai sempre ferma nella pub- 
blica e solenne professione delle verità delia fede, 
e fiorì a preferenza di ogni altra contrada per la 
religiosità delle sue popolazioni, per gli splendidi 
monumenti della sua pietà, per la moltitudine e 
ricchezza delle benefiche sue istituzioni, che cosa 
veggiamo noi? Ohimè! l'eresia e l'empietà non 
pure serpeggiano da un capo all'altro, ma alzano 
il capo inverecondo, bestemmiano con impudenza, 
s'insinuano nella gente volgare non meno che 
negli ordini più distinti dei cittadini, nelle per- 
sone mature non meno che nell'inesperta gio- 
ventù. Si corrompono i costumi, il sentimento 
religioso s'intorpidisce, è deserta la scuola del 
catechismo, i santi Sacramenti sono disprezzati 
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o dimenticati, e si va manifestando uno spirito 
deplorabilissimo di insubordinazione alla sacra au- 
torità che venne dallo Spirito Santo costituita pel 
governo della Società Cristiana. Satanasso autore 
di sì grave disordine anela a fare ancora di peggio; 
egli nell'infernale sua malizia arde di abbattere 
il fondamento del Catolicismo, di sommovcrc la 
pietra su cui sorge la Chiesa, di distruggere il* 
sommo Pontificato, poiché sa che ove gli riuscisse 
l'orribile impresa riporterebbe vittoria contro Gesù 
Cristo, ripiglierebbe l'antico suo tirannico impero 
su tutto l'uman genere, e su questa terra si fa- 
rebbe adorare dagli uomini, per ispingerli nel- 
l'abisso di ogni miseria nel tempo e nell'eternità. 
È già assai tempo che il padre della iniquità pre- 
paravasi a tentare l'orrendo colpo , infine credette 
giunto il momento propizio per consumar l'atten- 
tato, e noi fummo or ora testimoni del furore 
con cui scagliossi contro il mansueto Successore 
di Pietro, e delle arti tenebrose con cui aveva 
preparato ogni cosa per compiere il nerissimo suo 
disegno. Ah! se il Padre universale dei credenti 
avesse dovuto essere difeso dalle sole forze umane, 
certamente sarebbe caduto sotto i colpi e la per- 
fìdia del maligno; ma il Supremo Gerarca è ap- 
poggiato alla infallibile promessa dell'Uomo-Dio, 
e questi abbattendone ed umiliandone i nemici 
ha voluto aggiungere alle antiche una nuova di- 
mostrazione di fatto della sua onnipotenza e della 
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protezione invincibile con cui copre e difende il 
suo Rappresentante sulla terra, il Capo visibile 
della Chiesa sua Sposa. Ma la guerra non è finita, 
e noi non sappiamo a quali dure prove potremo 
essere ancora assoggettati. Che cosa ci rimane 
quindi di fare? Ahi Venerabili Fratelli e Figli 
Dilettissimi, dobbiamo pregare, pregare e non 
istancarci mai di pregare. Dobbiamo colla mag- 
gior sollecitudine alzare il nostro cuore a Dio, 
e colla riverenza, colla fiducia, coll'affetto di figli 
invocarlo qual è veramente nostro Padre. Dob- 
biamo supplicarlo che si degni colla sua grazia 
illuminare le menti e muovere i cuori a ricono- 
scerlo, adorarlo, temerlo siccome il Santo dei 
Santi; supplicarlo che si degni concedere la pace, 
la prosperità, il trionfo alla sua Chiesa che è 
quaggiù nel Mondo il visibile suo Regno; suppli- 
carlo che si faccia in tutti gli uomini, e parti- 
colarmente in noi la sua volontà, vale a dire che 
venga obbedita la sua santa legge, rispettata e 
praticata con vivo affetto la sua religione, pro- 
mossa e secondata la santificazione delle anime. 
Preghiamo in questo senso , e non dubitiamo che 
il Signore ci esaudirà o col far cessare pronta- 
mente la tribulazione gravissima che ci preme, 
o col darci forza di sostenerla con grande nostro 
spirituale vantaggio. 

Né dovete, Venerabili Fratelli e Figli Dilettis- 
simi, contentarvi di pregare da soli e privatamente, 
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ma conviene che il facciate in pubblico e nel 
sacro tempio, perchè questa orazione più solenne 
ha maggior forza dinnanzi a Dio. Il Santo Padre 
a ciò vi invita e vi eccita aprendo a comune 
profitto i tesori spirituali delle sacre indulgenze. 
Noi pertanto conformandoci alle di lui disposi- 
zioni ordiniamo che in ciascuna Chiesa Parroc- 
chiale di questa Città e Diocesi si celebri un di- 
voto Triduo, in ogni giorno del quale si tenga 
ai popolo un sacro sermone, si esponga il SS. 
Sacramento, e, previo il canto del Misererò, si 
imparta col Santissimo la benedizione. I MM. RR. 
Parrochi determineranno l'epoca per le rispettive 
loro parrocchie più opportuna in cui celebrare la 
detta funzione, purché tutti l'abbiano compiuta 
prima del giorno il del prossimo aprile. Nella 
Domenica precedente annunzieranno i giorni e , 
l'ora in cui avrà luogo il sacro Triduo, faranno 
dare colle campane i segni opportuni, avverti- 
ranno che i fedeli che assisteranno. tutti e tre i 
giorni alla religiosa funzione , e in tale occasione 
si confesseranno e comunicheranno colle dovute 
disposizioni lucreranno l'indulgenza plenaria, e 
che in ognuna delle funzioni del triduo stesso 
quelli che vi assisteranno essendo almeno con- 
triti di cuore acquisteranno sette anni e sette 
quarantene di indulgenza secondo la forma con- 
sueta della Chiesa. Queste indulgenze saranno ap- 
plicabili anche in suffragio dei defunti. 
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Stretti come siamo dai più gravi bisogni spi- 
rituali c temporali, favoriti da tanta larghezza di 
soprannaturali benefìcii, tutti ci daremo somma 
premura di accorrere al sacro tempio per implo- 
rare la divina misericordia. Accorriamovi colle 
più divote disposizioni, purifichiamo colla parte- 
cipazione dei santi Sacramenti l'anima nostra, 
effondiamo il nostro cuore davanti a Dio, sicuri 
di essere da lui benedetti. Preghiamo per noi 
stessi, preghiamo pel Sommo Pontefice e per la 
Chiesa, preghiamo per l'augusto nostro Monarca, 
preghiamo pei buoni, preghiamo pei traviati , pre- 
ghiamo per tutti, perchè noi dobbiamo tutti ab- 
bracciare nella nostra carità, e chiedere al Si- 
gnore prima la nostra santificazione e salute, e 
poi quella di tutti i nostri fratelli. 

Il Signore vi dia, Venerabili Fratelli e Figli 
Dilettissimi, la sua pace e vi tenga sempre nella 
sua custodia. Così sia. 

I MM. RR. Parrochi si compiaceranno di leg- 
gere al popolo le presenti nostre lettere nella 
Domenica susseguente alla ricevuta delle mede- 
sime. 

Casale dal? Episcopio 
nella Solennità di Maria SS. ma Immacolata 1867 

$ PIETRO MARfA Vescovo. 
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